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PREMESSA  
 
La fase di valutazione è preordinata a garantire che gli impatti significativi sull’ambiente derivanti 
dall’attuazione di detto piano siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima 
della loro approvazione. 
Ai sensi del D. Lgs 4/2008 la VAS costituisce, per i piani e programmi a cui si applicano le 
disposizioni del decreto stesso, parte integrante del procedimento di adozione e approvazione. 
L’area oggetto di intervento, già compresa nel progetto PRUSST PLAN 2010 nell’intervento 
denominato “Ambito Bordina”, si trova ai margini del parco urbano in corso di progettazione 
nell’ambito del programma denominato “Corona Verde” e dell’area di Laguna Verde, a supporto 
della cui fattibilità sono già stati redatti i rapporti ambientali della Variante strutturale n. 21 al PRG e 
del PPE della zona normativa Mf13 (PPE Pirelli) in attuazione delle previsioni di Laguna Verde. 
Il PPE, in attuazione delle previsioni del PRG vigente, disciplina la trasformazione territoriale di cui 
sopra, mediante la formazione di un insediamento urbano a prevalente destinazione abitativa con 
funzioni complementari quali commercio e terziario di servizio tali da non prefigurare interventi 
ricadenti all’interno delle categorie per le quali è prevista la procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) ai sensi della L.R. 40/98 e s.m.i. 
Poiché vi è già stata ampia partecipazione degli enti a rilevanza ambientale all’interno delle 
Conferenze di Pianificazione e dei Tavoli Tecnici specificatamente istituiti per le suddette VAS, si è 
ritenuto che la fase di Scoping volta alla definizione dei contenuti del Rapporto Ambientale del PPE 
in oggetto si potesse ritenere esaurita con l’acquisizione delle indicazioni e prescrizioni derivanti 
dai citati procedimenti, all’interno dei quali i temi ambientali risultano di notevole rilevanza. 
Il presente Rapporto Ambientale è stato pertanto redatto alla luce dei contenuti dei Rapporti 
Ambientali a supporto della Variante 21 al PRG e del PPE Pirelli, e quale strumento per rendere 
operativa l’integrazione di obiettivi e criteri ambientali e di sostenibilità nei processi decisionali, con 
la finalità principale di rispondere alla necessità di progredire verso uno sviluppo più sostenibile. 
Attualmente la norma che disciplina la redazione del Rapporto ambientale risulta essere il D Lgs 
4/2008 e s.m.i. in quanto la regione Piemonte non ha provveduto ad emanare una propria 
disposizione in merito. Tuttavia, si prendono comunque a riferimento le indicazioni contenute nella 
DGR n°12-8931 del 9.06.2008 e suoi allegati. In particolare nel rispetto di quanto previsto 
dall’allegato I, il quale prevede, nel caso di piani o programmi gerarchicamente ordinati o, 
comunque, funzionalmente collegati, la necessità di un opportuno coordinamento interistituzionale 
o intersettoriale nello svolgimento della VAS, al fine di razionalizzare e semplificare i procedimenti, 
evitando al contempo inutili e costose riproduzioni delle valutazioni.  
Il Rapporto ha valutato i potenziali impatti positivi e negativi che le azioni previste dal Piano 
possono determinare sull’ambiente e le relative misure di mitigazione e compensazione derivanti 
dalle azioni di piano. Le analisi e le prescrizioni che ne sono derivate hanno costituito il 
presupposto per la formazione dell’apparato normativo del piano. 
Di seguito vengono elencate sinteticamente le tematiche ambientali considerate dal Rapporto: 

- Società ed economia 
- Ecologia del paesaggio 
- Suolo e sottosuolo 
- Mobilità 
- Aria e clima 
- Energia 
- Rifiuti 
- Acustica 

Infine, nella procedura di VAS è stato introdotto il Programma di monitoraggio, come disciplinato 
dall'art. 18 del D. Lgs. 4/2008, che rappresenta un aspetto sostanziale del carattere strategico 
della valutazione ambientale dalla quale trarre indicazioni per il progressivo riallineamento dei 
contenuti del Piano agli obiettivi di protezione ambientale stabiliti, con azioni specifiche correttive. 
 



L’ITER DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
 
Il processo di approvazione del presente Piano Particolareggiato è stato avviato con la 
deliberazione della Giunta Comunale n. 150 del 07/08/2012 con la quale è stato approvato il 
Progetto Preliminare contenente il Rapporto Ambientale così come sopra descritto. 
  
Il comune di Settimo T.se ha identificato le seguenti Autorità competenti per il procedimento di 
VAS: 
- Autorità competente, ossia la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del 

provvedimento di verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del parere motivato, nel caso di 
valutazione di piani e programmi, e l'adozione dei provvedimenti conclusivi in materia di Via, 
ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 12-8931 del 09.06.2008, è 
il Comune di Settimo Torinese. Tale funzione è assicurata tramite il proprio Organo Tecnico, 
istituito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 40/1998,  

- Autorità procedente ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., è identificata nella 
amministrazione del Comune di Settimo Torinese, Servizio Programmazione del Territorio-
Servizio Urbanistica; 

 
In data 19 settembre 2012 si è svolta la prima seduta della conferenza dei Servizi dell’Organo 
Tecnico per la raccolta dei pareri nell’ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
Nel corso della seduta sono state avanzate alcune osservazioni da parte di ARPA Piemonte alle 
quali il presente documento fornisce risposta integrando i propri contenuti. La seduta si è chiusa 
con la richiesta di riconvocazione della conferenza per la condivisione dei contenuti del documento 
che avrebbe accompagnato il Progetto Definitivo. 
Il Progetto Preliminare è stato pubblicato dal 13.08.2012 al 12.09.2012, e nei successivi 30 giorni, 
dal 13.09.2012 al 12.10.2012, sono pervenute n. 4 osservazioni, nessuna delle quali ai fini dello 
svolgimento del processo di VAS. 

Il Comune di Settimo Torinese a seguito dell’accoglimento delle richieste avanzate nell’ambito 
della Conferenza dei servizi di settembre 2012 e alla luce delle controdeduzioni alle osservazioni 
accolte, pervenute al Progetto preliminare, ha rielaborato i contenuti del Rapporto Ambientale 
approvato a luglio 2012, trasmettendone copia agli enti con competenza ambientale al fine di 
acquisire il loro parere nella seconda seduta della Conferenza dei servizi. 

In seguito alla trasmissione del suddetto documento agli enti con competenza ambientale, sono 
giunte le note del 27.08.2013 della Regione Piemonte, Settore Valutazione di piani e Programmi e 
del 13.09.2013 di SNAM Rete Gas, le quali sono state esaminate nell’ambito della seconda seduta 
dell’Organo tecnico svoltasi in data 16.09.2013, con la partecipazione di ARPA, del Servizio 
Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Torino e della società SMAT Società 
Metropolitana Acque Torino. 

La suddetta riunione dell’Organo Tecnico del 16.09.2013 era finalizzata all’emissione del Parere 
Motivato sulla proposta di piano e sul Rapporto Ambientale nell’ambito della V.A.S., a seguito 
dell’acquisizione dei pareri dei soggetti con competenza ambientale individuati;  

L’Organo Tecnico comunale, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., nella seduta 
suddetta ha espresso il proprio Parere Motivato valutando positivamente il Piano Particolareggiato 
rispetto ai contenuti di sostenibilità ambientale e dichiarandone al contempo la COMPATIBILITA’ 
AMBIENTALE a condizione che le Norme Tecniche di Attuazione del Progetto Definitivo vengano 
aggiornate alla luce  delle considerazioni e degli approfondimenti contenute nel parere stesso. 



INTEGRAZIONE NEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DELLE CONSIDERAZIONI AMBIENTALI 

In maniera dettagliata, sotto il profilo ambientale il presente PPE persegue l’obiettivo di: 

• Inserirsi a margine e completamento di una nuova centralità urbana (Laguna Verde) 
inserendosi in un organico progetto ambientale; 

• Coordinarsi e relazionarsi con gli obiettivi di qualità urbana e funzionali che stanno alla base 
del Progetto Laguna Verde; 

• Dare concretezza, nell’ambito dei propri confini di Piano, alle previsioni di livello superiore 
(PRUSST – Ambito Bordina) in cui l’intervento è inserito, che assegnano a quest’area un 
obiettivo di particolare valenza nell’assetto generale della città.  

Il Rapporto Ambientale, unitamente ai restanti elaborati del PPE, dà pertanto atto del percorso 
progettuale che si è seguito tenendo conto delle tematiche ambientali e definendone i punti 
imprescindibili e vincolanti per le ulteriori fasi realizzative. 

Le principali implicazioni ambientali del progetto consistono nel controllo sia del processo di 
trasformazione, sia degli esiti che verranno raggiunti, a PPE attuato. 

In particolare il PPE, con la sua superficie territoriale di circa 50.000 mq, si prefigge il 
raggiungimento di una pluralità di obiettivi: 

- Modello insediativo “verde” attraverso un’offerta di residenzialità e servizi commerciali di 
quartiere a basso consumo di suolo e elevata permeabilità; 

- Sostenibilità ambientale attraverso la connessione ambientale – paesaggistica e fruitiva tra 
l’ambito fluviale del Po, la nuova centralità metropolitana di Laguna Verde e gli ambiti del 
parco di Tangenziale Verde verso est in coerenza con i progetti derivanti dalla 
pianificazione sovraordinata; 

- Integrazione dei percorsi verdi e di fruizione con la ricucitura del tessuto degli ambiti 
consolidati del quadrante urbano gravitante sulla via Regio Parco; 

- Mobilità sostenibile con particolare attenzione all’accessibilità pedonale e ciclabile, 
scegliendo percorsi dedicati in sede protetta. 

 
Di seguito si illustrano brevemente le caratteristiche che il progetto prevede per ciascuna delle 
destinazioni urbanistiche ammesse, con particolare riferimento agli obiettivi ambientali. 
  
La residenza 
L’ambito sottoposto al PPE individua tre lotti per l’edificazione residenziale, all’interno dei quali si 
definisce la superficie di massimo ingombro all’interno della quale potranno essere realizzati i 
volumi edilizi. La tipologia edilizia prescelta, sulla base degli indirizzi già definiti dal PRG, è quella a 
torre, poiché ritenuta la più adeguata per soddisfare un triplice obiettivo: 

- contenere il consumo di suolo a disposizione del Piano, elevando in altezza le costruzioni 
(max 15 piani); 

- ridurre l’effetto “muro” nei confronti degli edifici retrostanti esistenti, evitando così la 
compromissione della visuale collinare; 

- determinare un’ampia superficie permeabile per il verde utile tanto al nuovo insediamento, 
quanto alla funzione assegnata al comparto per la ricucitura ambientale tra gli ambiti del 
parco di Tangenziale Verde. 

Il Piano definisce una disposizione edilizia a ventaglio per consentire le migliori condizioni di 
soleggiamento distanziando al tempo stesso i lotti edificabili per impedire la proiezione delle ombre 
sui fabbricati. 
 
Il commercio 
La maggior consistenza di superficie destinata al commercio è risolta in un quarto lotto in 
corrispondenza dell’incrocio con la via Raffaello Sanzio. E’ destinato alla formazione di un centro 
commerciale di quartiere necessario al nuovo insediamento residenziale, necessario anche a 
risolvere la carenza di offerta presente nell’abitato che in questo settore della città si caratterizza 
per la consistente dimensione demografica e la scarsa offerta di servizi commerciali. 
Ulteriore quota commerciale potrà essere collocata al piano terreno dei fabbricati residenziali 
dando luogo ad una successione di unità commerciali tra loro connesse da porticato. 



La possibilità di localizzare un nuovo centro commerciale è sostenuta dall’avvenuto riconoscimento 
della nuova Localizzazione Commerciale Urbana non addensata (L.1/P/4), corrisponde proprio 
all’area urbanistica Ht6 posta al margine nel tessuto edificato del centro abitato, lambita da asse 
viario di livello urbano.  
Il riconoscimento è avvenuto attraverso i parametri orientativi contenuti nella tabella sottostante, 
nell’ambito dell’aggiornamento del documento di Adeguamento agli indirizzi e Criteri Regionali ai 
sensi della LR 28/99 e s.m.i. e della DCR 29.10.1999 n. 563-13414, come modificata dalla DCR 
23.12.2003 n. 347-42514 e dalla DCR 24.03.2006 n. 59-10831, approvato dal Consiglio Comunale 
con propria deliberazione n.  89 del 28 ottobre 2011.  
 
Il verde 
Il concetto del verde assume particolare significato ed importanza. 
Le ampie superfici destinate al verde occupano il 50% dell’intera superficie territoriale del Piano, di 
questa il 45 % è in piena terra e il rimanente 5% su soletta. 
Tale estensione risponde alla necessità, come detto in precedenza, di determinare le migliori 
condizioni di connettività ambientale tra l’area in esame e i confinanti settori del parco di 
Tangenziale Verde, con riferimento particolare all’intervento di neoforestazione che verrà 
realizzato nell’ambito del programma regionale di Corona Verde 2 ad est del PPE. Ciò consente di 
rispondere ad una precisa prescrizione del PRG che stabilisce, per l’intero ambito territoriale della 
Bordina, un valore di BTC (Biological Territorial Capacity) pari a 2,5 al quale l’area del PPE 
partecipa con la propria dotazione quantitativa e qualitativa di vegetazione. 
L’estensione del verde interno al Piano partecipa al raggiungimento di un ulteriore obiettivo ovvero, 
consente di integrare al sistema ambientale locale gli spazi già strutturati a giardino o previsti in 
acquisizione pubblica posti oltre l’attuale corso del rio a contatto con la via Rio Fracasso. 
Infine, il PPE definisce lungo il margine sud dell’area la realizzazione di un percorso alberato di 
collegamento con la cascina Bordina per ripristinare sia il collegamento storico, sia la continuità di 
percorso ciclopedonale tra cascina, area in esame e gli ambiti di via Regio Parco in direzione 
Laguna Verde. 



RICADUTE DEI CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE SUL PROGETTO DI PIANO 

I contenuti del Rapporto Ambientale, aggiornati alla luce delle risultante delle consultazioni e del 
Parere Motivato, sono stati recepiti negli elaborati progettuali del PPE con particolare riferimento 
alle tavole grafiche di progetto e alle Norme di Attuazione. 

Di seguito si riporta una sintesi non esaustiva delle diverse tematiche affrontate nel Rapporto 
Ambientale che hanno contribuito alla formazione del progetto. 

Inquadramento socio-economico 

Il PPE ha una vocazione prettamente residenziale prevedendo l’insediamento di un minimo di 350 
nuovi abitanti fino ad un massimo di circa 450, a seconda della ripartizione delle destinazioni d’uso 
ammesse dal PPE a fronte di un volume terzio-commerciale di massimo 15.000 mc. 
Considerato che tale incremento risulta essere inferiore all’1% della popolazione complessiva 
residente oggi in Settimo T.se, si evince come l’attuazione dell’intervento non comporti la 
creazione di un nuovo “polo” ma semplicemente il completamento di un a porzione della città al 
margine del centro urbano e che nel futuro potrà integrarsi con la nuova centralità di Laguna verde, 
prevista poco più a nord . 
Considerato l’ambito già densamente urbanizzato in cui si inserisce l’area di intervento, appare 
chiaro come le funzioni terziario-commerciali previste dal progetto possano contribuire ad 
implementare l’offerta dei servizi di prossimità non solo per i futuri nuovi residenti, ma anche per la 
collettività che risiede in un’area molto più ampia rispetto ai limiti del PPE stesso. 

Ecologia del Paesaggio 

La Tangenziale Verde, in cui l’area di PPE si colloca, costituisce nello stesso tempo elemento di 
rottura della continuità fisica tra il centro urbano della città e il blocco dell’area a destinazione 
industriale (Pescarito) e compensazione ambientale e paesaggistica degli interventi previsti dal 
PRUSST, quale elemento di continuità ecologica che unisce i grandi parchi del fiume Po e quello 
della Mandria, passando lungo l’anello della Tangenziale posta a nord dell’area metropolitana. 
Dato il contesto in cui si inserisce il presente progetto, si ritiene che la qualità ambientale dei nuovi 
insediamenti previsti sia volta a migliorare la qualità urbana esistente, utilizzando elementi di 
innovazione progettuale (impianto urbanistico, integrazione funzionale, qualità architettonica e 
rapporto tra costruito e telaio del verde locale e generale) e attraverso l’integrazione del progetto 
con i parchi presenti nelle immediate vicinanze (Parco Bordina, Parco Pertini, Parco De Gasperi) 
con l’estensione del telaio di connessione del verde all’interno dell’area. 

Suolo e sottosuolo 

Il progetto di Piano Particolareggiato attua le previsioni contenute nella Carta dell’idrografia 
superficiale facente parte delle analisi idrogeologiche a corredo del PRGC vigente, che prevede la 
deviazione del sedime del Rio Fracasso verso il margine meridionale dell’area di intervento, 
lasciando l’alveo a cielo aperto. 
Il nuovo alveo manterrà le caratteristiche di quello attuale, ovvero canale in terra con argini in 
rilevato. 
Lo studio del nuovo tracciato verrà realizzato mediante modello numerico Hec-Ras e prevederà sia 
il dimensionamento che la verifica delle sezioni idrauliche, della pendenza fondo scorrevole del 
canale e dell’eventuale presenza di nuovi attraversamenti, nonché la simulazione del 
comportamento del nuovo tracciato a monte e a valle della variazione. Nei punti di curvatura 
saranno previsti sistemi di potenziamento degli argini con la realizzazione di scogliere e l’impiego 
di talee per il consolidamento degli argini e delle sponde. 
L’area di intervento è inoltre interessata da passaggio di un tratto intubato dello scolmatore ovest . 
La Carta di Sintesi di pericolosità geologica e di idoneità urbanistica vigente colloca l'area in 
Classe II - Sottoclasse II1- ovvero tra gli ambiti con moderate limitazioni urbanistiche. La relativa 
norma di PRG riporta: "Ogni nuova realizzazione deve essere preceduta da un'indagine geologico-
tecnica specificatamente indirizzata all'accertamento del quadro locale, alla caratterizzazione 
geotecnica dei materiali, agli aspetti legati alla falda idrica ed al drenaggio superficiale". 
Al Rio Fracasso è associata una fascia di rispetto di ampiezza pari a 10 metri misurati da entrambe 
le sponde. In tale fascia si applicano le prescrizioni proprie alla Classe III a, che individua gli ambiti 



privi di edifici nei quali è preclusa ogni nuova edificazione e della classe IIIb3 ove, in sintesi, sono 
possibili interventi di manutenzione e recupero. 
Al nuovo percorso del rio previsto dal Piano Particolareggiato sono associate le stesse fasce di 
rispetto sopra definite. 
Alla luce dei dati sino ad ora disponibili non sussistono elementi di ordine geologico tali da ostare 
alla realizzazione di quanto previsto. 
Per altro, il quadro locale andrà accertato in modo puntuale in occasione delle successive fasi 
progettuali, attraverso specifiche indagini geognostiche in sito e di laboratorio, anche in riferimento 
alle prescrizioni formulate dalla recente normativa tecnica per le costruzioni in materia di 
caratterizzazione geologico-tecnica del sito e dei materiali costituenti il substrato, nonché in tema 
di definizione dell’azione sismica di progetto (D.M. 14/01/2008 "Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni"). 

Il sistema della mobilità 

L’area subordinata al PPE è posta lungo l’asse di scorrimento urbano che cinge ad anello il centro 
abitato. L’accessibilità all’area avviene dalla via Raffaello Sanzio attraverso la realizzazione di una 
nuova rotatoria che immette sulla viabilità di quartiere prevista nel Piano, al fine di garantire 
esclusivamente l’accesso alla nuova area di intervento e al parco della Cascina Bordina (in fase di 
progettazione). La viabilità a sostegno dell’intervento urbanistico in oggetto è risolta totalmente 
all’interno del centro abitato, in coerenza con le previsioni del PRG e con la pianificazione a livello 
di Quadrante Nord Est. 
Il progetto pone particolare attenzione all’accessibilità pedonale e ciclabile, scegliendo percorsi 
dedicati in sede protetta. 
Di seguito si approfondiscono gli aspetti progettuali e compositivi delle diverse tipologie di mobilità 
presenti nell’area. 

Aria e clima 

L’analisi del contesto ambientale in relazione alla componente “aria” può essere fatta attraverso la 
descrizione delle emissioni in atmosfera di sostanze inquinanti e delle loro concentrazioni rilevate 
(qualità dell’aria). 
Il Comune di Settimo Torinese possiede una postazione monitoraggio della qualità dell'aria ubicata 
in Via Milano 31 che valuta però solo 2 parametri: CO e Nox. Questa stazione di rilevamento è 
stata collocata in un area suburbana che è soggetta a fonti primarie di inquinamento veicolare e 
industriale e dunque a contatto diretto con le principali fonti di inquinamento atmosferico. 
Il Comune di Settimo Torinese, secondo la zonizzazione del territorio del “Piano regionale per il 
risanamento e la tutela della qualità dell’aria” (2000), è inserito in zona 1 ed appartiene alla quinta 
classe (la peggiore e la più a rischio). 
Il PPE, soprattutto nelle sue fasi esecutive, dovrà assumere tutte le precauzioni, previste da leggi e 
regolamenti, per evitare danneggiamenti alla qualità dell’aria. 
Dovrà essere prevista la realizzazione di interventi ecosostenibili finalizzati al contenimento delle 
emissioni in atmosfera, attraverso l’allaccio della rete di teleriscaldamento evitando in tal modo 
l’utilizzo di singole caldaie per ogni unità abitativa. 
Il progetto di PPE avrà conseguenze limitate sui predetti parametri, giocando peraltro in maniera 
favorevole per quanto attiene alla limitazione delle temperature massime, attraverso l’integrazione 
di essenze arboree e macchie a bosco. L’alta percentuale di terreno permeabile trattato a verde e 
la prescrizione di mitigazione dell’impatto delle superfici permeabili tramite trattamenti a verde su 
soletta, tetti e muri verdi e giardini pensili contribuiscono a mitigare e condizionare il microclima 
dell’intera area oggetto di trasformazione. 

Energia 

La città di Settimo Torinese ha cercato di migliorare l’input energetico grazie all’adozione dello 
strumento integrativo al regolamento edilizio in materia di ecoefficienza del costruito e sostenibilità 
ambientale, che si pone tra i suoi obiettivi fondamentali: 

- ottimizzare le prestazioni energetiche ed ambientali dell’involucro edilizio e dell’ambiente 
costruito; 

- migliorare l’efficienza energetica del sistema edificio-impianti; 
- utilizzare fonti rinnovabili di energia; 



- contenere i consumi idrici; 
- utilizzare materiali bio-compatibili ed eco-compatibili; 
- ottimizzare la gestione energetica del sistema edificio-impianto. 

Uno degli aspetti che caratterizzano l’intervento edilizio del PPE riguarda l’eco-efficienza 
energetica del costruito in coerenza col percorso virtuoso intrapreso dall’Amministrazione 
comunale attraverso l’approvazione di un proprio Strumento integrativo al R.E. in materia di eco-
efficienza del costruito e sostenibilità ambientale. Lo strumento è finalizzato ad elevare le 
performance prestazionali, l’efficienza energetica e bio-architettonica degli organismi edilizi, 
mutuando tra le altre, le specifiche linee guida e buone pratiche progettuali in ambito bioclimatico 
contenute nello strumento stesso. 
Il PPE dovrà inserire nelle proprie norme attuative indicazioni finalizzate al raggiungimento delle 
suddette performance energetiche attraverso soluzioni compositive architettoniche, impiantistiche 
e ambientali. 

Rifiuti 

I rifiuti prodotti rappresentano efficacemente i frequenti rapporti tra le attività umane e gli impatti 
sull’ambiente: un’elevata quantità di rifiuti è infatti sintomo di processi produttivi inefficienti, bassa 
durata dei beni e modelli di consumo insostenibili. 
Il Consorzio di Bacino 16, appartenente all’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) della Provincia di 
Torino, organizza le attività di realizzazione e gestione delle strutture al servizio della raccolta 
differenziata, le attività di raccolta, il trasporto e il conferimento dei rifiuti agli impianti tecnologici. 
Nella Provincia di Torino le attività di gestione operativa dei servizi di bacino e degli impianti sono 
svolte dalle società di gestione che hanno ricevuto gli affidamenti da parte dei Consorzi di bacino e 
dell’Associazione d’Ambito Torinese per il governo dei rifiuti. L’azienda di gestione cui fa 
riferimento il comune di Settimo Torinese è Seta S.p.A. 
In sede attuativa il PPE cercherà la più stretta integrazione con i Consorzi e le Società di gestione 
dei rifiuti, prevedendo in particolare che, in sede di progettazione esecutiva degli interventi pubblici 
e privati, siano seguiti i “Criteri tecnici regionali in materia di gestione dei rifiuti urbani”, di cui alla 
DGR 1° marzo 2010, n° 32-13426. 

Acustica 

Ai sensi delle specifiche disposizioni indicate all’art. 4 comma 1 lettera a) della Legge 26/10/1995, 
n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, all’art. 5 comma 4 e art. 6 comma 3 della L.R. 
20/10/2000, n. 52 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico”, al 
Paragrafo 2.1 delle Norme Tecniche del Piano di Classificazione Acustica Comunale di Settimo 
Torinese e seguendo le specifiche indicazioni regionali, si è provveduto a compiere la verifica della 
compatibilità acustica delle variazioni urbanistiche introdotte con il presente Progetto Preliminare di 
Piano Particolareggiato. 
Tale verifica è stata effettuata comparando le classi acustiche (in Fase IV) stabilite dal Piano di 
Classificazione Acustica Comunale di Settimo Torinese (P.C.A.) (approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 95 del 07/10/2005), come modificato per effetto delle successive varianti al 
PRG vigente, con il Progetto Preliminare del Piano Particolareggiato. 
Il PPE ricade in Classe acustica III - Aree di tipo misto. 
Il principio cardine in base al quale si effettua la verifica di compatibilità acustica consiste 
essenzialmente nel divieto di inserire, attraverso le previsioni urbanistiche del Progetto Preliminare 
del Piano Particolareggiato, nuovi accostamenti critici (accostamento di aree i cui valori di qualità 
differiscono in misura superiore a 5 dB(A)) rispetto a quelli esistenti all’interno della Piano di 
Classificazione Acustica comunale vigente. 
Il Progetto Preliminare di PPE, attua le previsioni urbanistiche contenute nel PRG vigente, che a 
sua volta trova coerenza e compatibilità nella zonizzazione del Piano di Classificazione Acustica 
vigente. 
Alla luce di quanto sopra, e in considerazione della classificazione acustica dell’area in “Area di 
tipo misto”, si ritiene che l’attuazione delle previsioni urbanistiche di PRG, contenute nel Progetto 
del presente PP, non determinino l’introduzione di nuovi accostamenti acustici critici con un 
differenziale maggiore di 5 dB(A)) rispetto a quelli esistenti. 
 



RAGIONI DELLE SCELTE EFFETTUALE ALLA LUCE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

L’area in esame assume particolare significato ed importanza in relazione al ruolo assegnato alla 
componente del verde. 
Le ampie superfici destinate al verde occupano il 50% dell’intera superficie territoriale del Piano, di 
questa il 45% è in piena terra e il rimanente 5 % su soletta. 
Tale estensione risponde alla necessità di determinare le migliori condizioni di connettività 
ambientale tra l’area in esame e i confinanti settori del parco di Tangenziale Verde, con riferimento 
particolare all’intervento di neoforestazione che verrà realizzato nell’ambito del programma 
regionale di Corona Verde 2 ad est del PPE. Ciò consente di rispondere ad una  precisa 
prescrizione del PRG che stabilisce, per l’intero ambito territoriale della Bordina, un valore di BTC3 
pari a 2,5 Mcal/mq/anno al quale l’area del PPE partecipa con la propria dotazione quantitativa e 
qualitativa di vegetazione. 
Oltre a questo ruolo di scala superiore, l’estensione del verde interno al Piano partecipa al 
raggiungimento di un ulteriore obiettivo ovvero, consente di integrare al sistema ambientale locale 
gli spazi già strutturati a giardino o previsti in acquisizione pubblica posti oltre l’attuale corso del rio 
a contatto con la via Rio Fracasso. 
Inoltre, il PPE stabilisce lungo il margine sud dell’area la realizzazione di un percorso alberato di 
collegamento con la cascina Bordina per ripristinare, da una parte lo storico collegamento, 
dall’altra la continuità di percorso ciclopedonale tra la cascina, l’area in esame e gli ambiti di via 
Regio Parco in direzione Laguna Verde. 

Il presente PPE è stato progettato tenendo in considerazione quanto sopra riportato ritenendo la 
soluzione proposta la migliore tra le possibili alternative considerate nel Rapporto Ambientale, che 
di seguito si sintetizzano.  

• Le alternative considerate in fase di elaborazione del Piano 
La definizione progettuale del presente PPE ha preso in considerazione le seguenti possibili tre 
alternative: 

− l’alternativa “a cortina”, consistente nell’attuazione delle previsioni di PRG attraverso la scelta 
di una tipologia edilizia basata su un’edificazione diffusa, con altezze limitate e con una elevata 
impermeabilizzazione del suolo;  

− l’alternativa “a blocchi”, consistente nell’attuazione delle previsioni di PRG attraverso la celta di 
una tipologia edilizia basata su un’edificazione concentrata con altezze variabili e con una 
rilevante impermeabilizzazione del suolo; 

− l’alternativa “a torre”, ritenuta la più adeguata per soddisfare un triplice obiettivo: contenere il 
consumo di suolo a disposizione del Piano elevando in altezza (max 15 piani) le costruzioni; 
ridurre l’effetto “muro” nei confronti degli edifici retrostanti esistenti, evitando così la 
compromissione della visuale collinare; determinare un’ampia superficie permeabile per il verde 
utile tanto al nuovo insediamento, quanto alla funzione assegnata al comparto per la ricucitura 
ambientale tra gli ambiti del parco di Tangenziale Verde. 

L’alternativa 3 è pertanto l’unica a presentare il concreto vantaggio di perseguire gli obiettivi di 
“diffusione dell’effetto di Tangenziale Verde”. 



IL PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 
 
Per realizzare un effettivo monitoraggio dell’attuazione del presente PPE, si è costruito, nell’ambito del 
Piano di monitoraggio contenuto nel Rapporto Ambientale, un set di sei indicatori aventi rilevanza 
ambientale, da seguire sia nella fase realizzativa, sia ex post. 
Tali indicatori sono: 
Indicatore 1: BTC (Capacità Biologica Territoriale) 
Indicatore 2: Permeabilità del suolo 
Indicatore 3: Sostenibilità energetica degli edifici 
Indicatore 4: Sviluppo piste ciclabili  
Indicatore 5: Impatto del cantiere 
Indicatore 6:  Accessibilità delle aree di verde pubblico e dei servizi locali 
Il programma prevede inoltre la tempistica di effettuazione del monitoraggio, oltre alle rispettive 
unità di misura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con la presente dichiarazione si dà atto che il Progetto Definitivo del Piano Particolareggiato in 
oggetto è stato aggiornato a seguito del recepimento delle condizioni contenute nel Rapporto 
Ambientale che a sua volta è stato integrato alla luce del Parere Motivato espresso dall’Organo 
Tecnico Comunale in data 16.09.2013 e in considerazione di tutti i contributi pervenuti dai soggetto 
con competenze ambientali. 

 
 


